
PAG. 12 / cecili e notizie 
In un incontro dei dirigenti con la stampa 

La SIP difende 
l'iniqua tariffa 

per i telefoni 
Criteri privatistici stanno alla base della decisione di accollare il minimo di 
200 telefonate alle categorie di cittadini più sfavorite • Una politica sbagliata 
alla radice: si cerca di aumentare i profitti frenando l'espansione dell'utenza 

l ' U n i t à / giovedì 12 giugno 1975 

Una ricetta efficace contro i guasti del regime pro-americano 

I dirigenti della SIP Carlo 
Perrone (presidente), Antonio 
Gigli (amministratore delega
to) e Vittorino Dalle Molle 
(vicedirettore generale) han
no incontrato ieri la stampa 
presso il Centro di documen
tazione economica per giorna
listi. La conversazione ha toc
cato tutti gli aspetti della ge
stione in concessione del sor-
vizio telefonico ma inevitabil
mente ha trovato il punto 
focale nella questione della 
tariffa. L'incontro si è svolto 
alla vigilia dell'arrivo della 
bolletta con gli aumenti — in 
media del 30% — con decor
renza 1. aprile e dell'assem
blea annuale degli azionisti 
(27 giugno). Quasi negli stes
si giorni verrà distribuito un 
dividendo agli azionisti di un 
pubblico servizio che gli u-
tentl considerano malgestlto 
mentre milioni di famiglie so
no chiamate a pagare un au
mento che suscita reazioni 
altrettanto negative nelle sue 
motivazioni e forme di distri
buzione. 

La SIP difende, ad esem
plo, la decisione di imporre 
il pagamento di un minimo 
di 200 telefonate a trimestre 
anche se non sono state fat
te. Dice che avrebbe preferito 
un più forte aumento del ca
none fisso, che 11 governo ha 
scartato, ma fa proprio il 
principio in base al quale 11 
governo ha deliberato. Gli dà 
un sostegno tecnico: l'abbo
nato non dovrebbe pagare in 
base all'uso che fa del singo
lo apparecchio polche attra
verso di esso ha accesso ad 
un vasto parco di attrezza
ture, a collegamenti naziona
li ed Internazionali, il cui co
sto dovrebbe essere ripartito 
su tutti. Poco Importa se il 
pensionato non telefona a 
New York, non usa i colle
gamenti via satellite, non co
nosce o non «apprezza» la 
idea di poter telefonare in 
teleselezione a tutta Europa 
perchè l'Importante sarebbe 
11 fatto che potrebbe farlo. 
l'apparecchio Istallato gli dà 
questa possibilità. Anzi, per 
pagare il servizio che viene 
loro offerto —anche se non 
lo usano — gli abbonati do
vrebbero pagare tutti un mi
nimo, si calcola, di 26 mila 
lire a trimestre. Tutta questa 
argomentazione si riassume 
io una frase: « la rete telefo
nica fondamentale rum è un 
bene comune». Benché sia re
golata come un servizio pub
blico, di cui la SIP ha soltan
to la concessione, la gestione 
del telefoni è considerata un 
fatto privato. Sotto questo 
aspetto il piccolo utente sa
rebbe una specie di benefi
ciato che non paga nemme
no le spese di ciò che ri
ceve. 

E' difficile capire perchè 1 
dirigenti della SIP e dell'IRI 
sposino questa posizione co
prendo la responsabilità del 
governo con delle assurdità 
che suscitano la ribellione del 
cittadini che si esprime nella 
Iniziativa del PCI per la revi
sione della tariffa. Troppe 
complicità politiche, evidente
mente, legano 1 dirigenti del
la concessionaria alla dirigen
za democristiana. Nel fatti 
legge e regolamentazione de
finiscono 1 teletonl un servi
zio pubblico. Dal punto di vi
sta tecnico ed economico que
sto servizio potrebbe essere 
offerto a qualsiasi cittadino e 
la creazione di uno sbarra
mento costituito dall'alto co
sto è una scelta antisociale e 
antieconomica soltanto che si 
parte, da una valutazione di 
Insieme e non solo da quella 
di un certo modo di fare 1 
conti aziendali. Privare pen
sionati, Invalidi ed altre ca
tegorie di cittadini di un col
legamento che la vita nelle 
città ha reso oltretutto Indi
spensabile è un atto ingiusti
ficabile con ragioni «tecni
che». Gli utenti sono già sud
divisi in categorie, ai fini del
la tariffa, e niente vieta che 
con la rilevazione diretta del
l'abbonato si possa tanto ac
cordare una bassa tariffa a 
una categoria di utenti (cen
sendoli come pensionati. Inva
lidi, ecc...) quanto di far paga-
ire il dovuto a chi ha due te
lefoni per abitazione o due 
abitazioni abituali con telefo
no. 

L'argomentazione «tecni
ca» è contraddetta, oltretutto, 
dai fatti. Già l'aumento delle 
tariffe precedente ha prodot
to un rallentamento della do
manda di utenza che dal 14 
per cento all'anno è scesa al 
7-8%. SI hanno casi di di
sdetta dell'apparecchio. La 
nuova tariffa provocherà una 
flessione •ulteriore, questo vo
gliono 1 sostenitori di queste 
tariffe. La gestione SIP-IBI 
ha fatto del ritardo e degli 
ostacoli alla domanda del ser
vizio uno del capisaldi della 
sua politica aziendale con una 
scelta, anche dal punto di vi
sta imprenditoriale, inaccetta
bile e gravida di conseguen
ze. Soltanto nel 1974 era sta
to impostato un programma 
di «recupero», prevedendo di 
istallare 850 mila Impianti. 
programma che però non è 
•tato poi realizzato. Il costo 
iniziale di Istallazione e ca
renze tecniche della rete Im
pediscono di raggiungere tut
te le località e gli strati di 
domanda. 

La sproporzione fra Investi
menti (previsti In mille mi
liardi quest'anno) e ricavi (su
periori di un 40%) è uno del 
risultati di questo arretrato. 
Non è che manchino 1 pro
fitti — nel bilancio di que
st'anno risulta un margine del 
17%. attorno al 180 miliardi, 
mentre sono stati già paga
ti 160 miliardi per Interessi 
sul capitale di prestito — 
bensì ci troviamo di fronte 
•Ila richiesta che siano gli 
utenti a fornire la quasi to

talità degli investimenti che 
dovrebbero precostitulrc una 
redditività futura che rimane 
dubbia nel momento In cui 
uno del risultati del rialzo 
delle tariffe è 11 freno alla 
utenza. SI dice che gli azio
nisti, sia quello pubblico 
(IRI) che quelli privati, po
trebbero aumentare la loro 
parte di finanziamento sol
tanto se lo percepiranno In 
anticipo come profitto nono
stante l'evidente Insufficienza 
dei margini attuali. 

Sembra logico che 1 diri
genti della SIP e dell'IRI pre
feriscano 11 finanziamento del
l'utente, che non costa nul
la, rispetto a quello ottenibi
le con prestiti sul mercato fi
nanziarlo ma non vi sono ra
gioni oggettive per le quali 
questa strategia che rende più 
difficile l'espansione del servi
zio gravandolo di una Ingiu
stizia fiscale abbia avuto la 
ratifica del governo. L'attua
le Indebitamento della SIP 
non è elevato (6 pari ad un 
anno e mezzo di investimen
ti e a poco più di un anno 
di ricavi) né particolarmente 
oneroso (10<£ d'interesse a 
fronte di una svalutazione 
che l'anno scorso è stata del 
21^) e tuttavia 1 suol diri
genti sono reseli anche ad as
sumere prestiti all'estero co
me hanno fatto con maggior 
larghezza altri gruppi Impren
ditoriali Italiani. Il vero pro
blema della gestione del telefo
ni è 11 fatto di puntare sulla 
tariffa per risolvere tutti 1 
Problemi magari cercando poi 
di scaricare le colpe, come è 
stato fatto anche ieri, sopra 
un «costo del lavoro» la cui 
incidenza può diminuire for
temente soltanto espandendo 
l'utenza. 

r. s. 

Saigon: il nuovo potere si affida 
all'autogoverno e alla solidarietà 

La « normalizzazione » si fa strada nel tessuto ineguale dei diversi quartieri - L'esperienza 
dell'undicesimo rione - Riso per i più poveri e lotta al banditismo, alla droga, alla prostituzione 

SAIGON — Il palazzo presidenziale, ora sede del Comitato mìlltaro amministrativo 

Si acuisce la lotta dei tipografi francesi 

Si minaccia uno «sgombero» forzato 
della redazione del «Parisien libere» 
Un conflitto che dura da più di un mese tra la direzione del quotidiano conservatore e il sindacato tipografi - Le mae
stranze barricate nell'azienda contro il licenziamento di 300 operai - Si profila uno sciopero generale della categoria 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 11 

n conflitto, che dura ormai 
da più di un mese, tra la 
direzione del quotidiano con
servatore Parisien Uberi e 11 
sindacato del tipografi — con
flitto concernente trecento li
cenziamenti autorizzati dal 
governo e respinti dal sinda
cato — è giunto oggi al suo 
punto più acuto. Si teme che 
la polizia venga Inviata nel
lo stabilimento con l'ordine di 
evacuare di forza gli operai se 
questi non abbandonano vo
lontariamente 1 locali del gior
nale Il sindacato nazionale 
del tlf ografl ha reso noto che 

Attacco 

a Soares 

della 

« Literaturnaia 

Gazeta » 
MOSCA. 11. 

Con un articolo Intitolato 
«Retorica strana e pericolosa» 
la « Literaturnaia Gazeta » at
tacca oggi 11 leader socialista 
portoghese Mario Soares, af
fermando ohe « l'Intera casca
ta delle sue dichiarazioni fat
te ad organi di stampa bor
ghesi è in netto contrasto con 
la politica Interna ed estera 
del governo portoghese» e che 
il plano di Soares sarebbe 
di screditare 11 programma po
litico del partito comunista e 
di imporre al Movimento delle 
forze armato la propria visio
ne del socialismo. 

Alludendo al caso del gior
nale socialista «Repubblica», 
il settimanale sovietico va 
tuttavia oltre quella che sa
rebbe una legittima critica 
alle posizioni politiche del 
leader socialista portoghese, 
per Investire Invece una par
ticolare concezione della li
bertà di stampa e della plu
ralità dell'Informazione. La 
« Literaturnaia Gazeta » infat
ti scrive, in modo polemico 
verso Soares, che all'origine 
della vertenza vi sarebbe 11 ri-
liuto del tipografi di «Repu-
bllca» di comporre un libro 
di Solgenitsln; e afferma che 
«slamo di fronte ad una pa
lese diversità di opinioni poli
tiche fra il ieader socialista e 
gli operai » I quali « sono as
solutamente contrari a con> 
trlbulre alla diffusione di ca
lunnie antl-sovletlche ». Cioè 
da una diversità di opinioni 
politiche il fa discendere 11 
diritto di veto per la pubbli
cazione di libri e giornali. E' 
chlaio che .si tratta di posi
zioni assai diverse da quelle 
che l comunisti italiani han
no .sempre sostenuto e so
stengono. 

se la polizia fosse impiegata 
contro gli operai In lotta, tut
te le tipografie di Francia 
scenderebbero in sciopero si
multaneamente. Dal canto lo
ro fatto abbastanza nuovo e si
gnificativo, gli agenti in uni
forme hanno chiesto, attra
verso 11 loro sindacato, di 
essere esonerati dall'eventua
le assalto contro la tipografia 
occupata.. 

Gli operai della tipografia 
del Parisien Ubere si trovano 
In gran numero all'interno 
dello stabilimento ed hanno 
bloccato tutti gli accessi con 
barricate formate da grosse 
bobine di carta da giornale. 
Il governo dal canto suo sta 
esitando davanti alla risolu
zione della federazione del ti
pografi, l'esitazione di un cer
to settore delle forze di poli
zia e gli effetti che potrebbe 
suscitare nell'opinione pubbli
ca un attacco contro gli ope
rai del giornale. D'altro can
to esso e sollecitato ad agire 
in nome della «libertà di 
stampa» a suo avviso minac
ciata dall'occupazione della ti
pografia da parte delle mae
stranze. 

Come si vede il problema 
è delicato, da una parte gli 
operai tipografi difendono, 
con la loro lotta, la piena 
occupazione contro 1 licenzia
menti che essi ritengono ar
bitrari. Dall'altra il governo 
vorrebbe apparire come 11 di
fensore della libertà di stam
pa senza tuttavia mo
strarsi avversarlo delle li
bertà sindacali. 

Il conflitto è sorto oltre un 
mese la quando la direzione 
del giornale conservatore pro
spettò 11 licenziamento di cir

ca 300 salariati dei vari sta
bilimenti del Parisien Libere. 
Da allora gli operai occupa
no la tipografia impedendo 
l'uscita del quotidiano che il 
proprietario ha fatto stampa
re ora in Belgio, ora In tipo
grafie periferiche, nel tentati
vo di spezzare lo sciopero. DI 
qui le manifestazioni di soli
darietà della categoria che 
nel giro degli ultimi venti 
giorni ha scioperato compatta 
impedendo per due volte la 
uscita dei quotidiani della ca
pitale. Di qui la richiesta di 
un dialogo sempre rifiutato 
tra direzione e sindacati, e la 
partecipazione alla lotta di al
tre tipografie minacciate di 
licenziamenti, come queUa del 
«France soir» e della «Equi
pe». 

n segretario del comitato 
Intersindacale del tipografi 
(editoria, quotidiani e setti
manali) ha dichiarato stase
ra che «un intervento delle 
forze di polizia contro 1 no
stri compagni delle fabbriche 
occupate, provocherebbe lo 
sciopero generale della cate
goria». 

Il problema del Parisien li
bere e di tutta la vita sin
dacale del tipografi si colloca 
del resto nel contesto di una 
situazione sociale assai tesa: 
è Infatti domani che la CGT 
e la CFDT organizzano un 
corteo da piazza della Repub
blica a piazza della Bastiglia 
contro le repressioni, le vio
lenze poliziesche e le milizie 
padronali che fanno la legge 
all'Interno delle fabbriche. 
«L'utilizzazione della repres
sione — afferma 11 comunica
to lanciato dalle due centrali 
sindacali in occasione della 

manifestazione di domani — 
prova la paura del potere da
vanti al malcontento susci
tato dalla sua politica E' 
dunque necessario rispondere 
a questa repressione effettiva 
o minacciato». 

Augusto Pancaldi 

Dichiarazioni 

di Breznev 
a personalità 

cecoslovacche 
MOSCA, 11 

La TV sovietica ha trasmes
so Ieri sera un breve filmato 
riguardante un incontro avve
nuto al Cremlino tra 11 segre
tario generale del PCUS. Brez
nev, e una delegazione ceco
slovacca, che lo ha Insignito 
di un'onorificenza per 11 30 
anniversario della liberazione 
della Cecoslovacchia, nel se
condo conflitto mondiale. 

Breznev, 11 quale appariva 
per la seconda volta In pub
blico dopo un'assenza che ha 
dato occasione in occidente a 
voci diverse circa il suo stato 
di salute, ha rivolto agli ospiti 
un breve saluto. 

Egli ha detto di considerare 
l'onorificenza come un segno 
di particolare attenzione e di 
fratellanza. « Sono proprio lo 
— ha soggiunto — a volervi 
rassicurare, e lo dirò alla ma
niera russa: come ero prima, 
cosi rimarrò ». Quest'ultima 
frase parafrasa 1 versi di una 
popolare canzone sovietica. 

Una « giornata di lotta » contro il franchismo 

35 mila operai scioperano 
in due province basche 

MADRID, 11. 
Una giornata di lotta contro 

il governo trnnchista ha avuto 
luogo Ieri nella regione basca 
dove la polizia e le organizza
zioni degli ultnis fascisti con
tinuano la loro azione di re
pressione e violenza contro ! 
nazionalisti che rivendicano 
l'autonomia della regione. Cir
ca 35 mila operai, secondo 
quanto annunciano fonti sin
dacali, hanno scioperato Ieri 
nel quadro di questa « giorna
ta di lotta» nelle province di 
Vizcaya e Gulpuzca, mentre 
•si è appreso che altri due sa
cerdoti sono stati arrestati 
nell.v provincia di Alava. Si 
tratta di patire Isidoro Bastar-
rlca. priore del monastero be
nedettino di Estibal.z e di An

tonio Gulchano. coadiutore di 
una parrocchia di Vltorla I 
due religiosi sono stati arre
stati domenica botto l'accusa 
di aver pronunciato in chiesa 
una omelia il cui contenuto 
viene definito di carattere 
« sovversivo ». 

Una cinquantina di perso
nalità, tra cui l'ex ministro 
Jose Maria Gli Roblcs, l'ex mi 
nlstro franchista Ruiz Jime 

to che «sarebbe auspicabile 
che il potere costituzionale 
personale del generale Franco 
Unisse prima del termine del
la sua vita» lasciando lo Stato 
su normali basi giuridiche e 
istituzionali. 

Lo scrittore e commedio-
l grafo Alfonso Sastre è stato 

r.lasciato ieri dal carcere ma
drileno di Carabanchel. Co-

nei e Jalme Gii Robies, tutti I me e noto, egli si era prescn-
democratici cristiani, hanno i tato spontaneamente alla pò-
chiesto, in un documento In
viato al governo spagnolo, In 
lcgallz-iaz'one della bandiera 
basca. Attualmente U bandie
ra basca i> illegale in Spagna. 

fai e appreso a Madrid che 
l'ex min.stro delie intorniarlo-
ni Pio Cabumllas ha dichiara-

llzia di Madrid pochi giorni 
dopo l'arresto della moglie 
Eva Porest, accusata di aver 
prebo parte all'attentato del
la Cafcterla Rolando (attri
buito a membri dell ETÀ) che 
provoco la morte di 12 per
bene 

Dal nostro inviato 
SAIGON, 11 

A Danang l'amminlstrazlo-

droga e prostituzione 
E' chiaro che solo attra 

verso il consolidamento di un 
potere popolare, democratico, 

ne militare provvisoria è sta- j questo problema potrà tro
ta costituita rto im'ommlnl. I ya r c . ^^ s 0 lU Z lO n e . A qUeStO ta sostituita da un'ammini 
strazlone civile. Ancora un 
segno della normalizzazione 
della situazione nel Sud-Viet
nam, che nelle condizioni at
tuali procede a una rapidità 
notevole. Qui a Saigon 6i può 
assistere ogni giorno, attra
verso la stampa e l'osserva
zione della città, a! processo 
attraverso 11 quale il popolo 
sta divenendo 11 vero « pa
drone » della sua città, come 
ha scritto 11 « Saigon Giai 
Phong ». Non è un processo 
semplice e la disparità delle 
condizioni tra 1 differenti 
quartieri, la differente com
posizione sociale, la Ineguale 
adesione politica alla rivolu
zione non permettono un giu
dizio univoco. 

Tra i distretti In cui è di
visa la città, l'undicesimo è 
uno di quelli più ricchi di 
tradizioni rivoluzionarle. Basti 
solo ricordare la battaglia del
l'Ippodromo, durante 11 Tet 
'68. Le tradizioni sono restate 
vive fino ad oggi. Nella sede 
della municipalità del distret
to, che e la stessa della vec
chia amministrazione, incon
triamo i quadri dirigenti del 
Comitato rivoluzionarlo locale 
che già dal 1. maggio ha pre
so in mano la gestione degli 
affari del quartiere. Il Comi
tato esisteva già nella clande
stinità e ha diretto l'Insurre
zione In concomitanza con 
l'Ingresso in città delle forze 
di liberazione. Già prima che 
11 generale Mlnh annunciasse 
la resa e che le forze rego
lari entrassero in Saigon le 
bandiere rosso-blu del .Fronte 
sventolavano sul principali 
edifici amministrativi 

Oggi, 1 dirigenti usciti dalla 
clandestinità affrontano con 
coraggio e pochi mezzi 1 pro
blemi posti da una popola
zione di duecentosettantamlla 
abitanti, per 11 60 per cento 
operai o piccolissimi artigia
ni, attraverso una serie di 
misure d'urgenza, come la 
distribuzione gratuita del riso 
alle famiglie Indigenti, che 
non sono poche nel quartiere. 

Abbiamo assistito a una di
stribuzione di riso, che ha 
preso rapidamente l'aspetto 
della festa popolare. GII abi
tanti dell'undicesimo distretto 
non hanno che da guadagnare 
con la rivoluzione e non stu
pisce l'affermazione secondo 
cui non vi sono grandi pro
blemi dal punto di vista della 
sicurezza e dell'ordine. 

Dalla parte opposta della 
città, sull'autostrada di Blen 
Hoa, al quartiere del nuovo 
porto, troviamo una situazio
ne diversa. Visitiamo un grup
po di baracche affastellate 
tra stradine maleodoranti. E' 
un agglomerato artificialmen
te formatosi alle spalle del 
porto militare. Una popola
zione di emarginati prove
nienti da tutte le regioni del 
Vietnam, che trovavano nella 
base la loro risorsa di vita. 
I mestieri più praticati sono 
stati al tempo degli ameri
cani, il furto e la prostitu
zione. Negli ultimi due anni 
si è avuta una situazione di 
miseria sempre crescente. 

Qui 11 Comitato rivoluzio
narlo si è installato dopo la 
liberazione grazie a un grup
po di patrioti che avevano 
scelto 11 quartiere come rifu
gio sicuro. E' Tlen Hu, che. 
dopo essere stato in prigione 
un certo tempo, ha scelto di 
venire a vivere tra questa 
gente, a esporcl 1 problemi 
con semplicità. Su tremila-
duecento abitanti del quar
tiere, quattrocento sono con
siderati assolutamente Indi
genti e ricevono l'aiuto del 
potere rivoluzionarlo. VI è 
stato un certo ritardo nella 
fornitura del riso, per cui si 
era deciso di fare appello 
alla solidarietà, Invitando chi 
aveva provviste a dare qual
cosa a chi non aveva nulla. 

E, con un certo stupore de
gli stessi dirigenti, la solida
rietà ha funzionato. 

Più difficile è, probabilmen
te, sollecitare la solidarietà 
nel quartieri centrali, quelli 
abitati dai funzionari e dalla 
piccola borghesia o dove il 
piccolo commercio prodotto 
dall'artificiale consumismo 
della città ha creato strati pa
rassitari che vivevano sull'uso 
del dollari. Tuttavia 11 pro
cesso di Installazione del co
mitati locali è andato avanti 
in questo mese che ha se
guito la liberazione. L'Influen
za del Fronte, infatti, non 
tocca esclusivamente gli stra
ti popolari, ma è largamente 
diffusa anche tra la borghe
sia cittadina. 

Giovani e studenti che stan
no dando un grande contri
buto alla conservazione del
l'ordine e. In generale, alla 
soluzione dei mille elementari 
problemi della vita cittadina, 
dalla nettezza urbana alla re
golazione del traffico, appar
tengono spesso a famiglie de
gli strati sociali più elevati. 

Non passa giorno, de', resto, 
che la stampa non dia no
tizia del consolidamento del 
potere rivoluzionarlo. 

Le attività relative al man
tenimento dell'ordine occupa- I 
no sempre ur> grande posto In 
relazione con il con.wlìdamen- I 
to del potere Questo. Infatti, 
be non è 11 problema prin
cipale (che è quello dell'occu
pazione e della ripresa di 
tutte le attività economiche) 
resta la priorità per afferma
re il potere popolare a Sai
gon. Si tratta di eliminare 
attraverso questo lavoro le 
più gravi conseguenze dell'in
fluenza straniera: banditismo. 

proposito, 11 « Saigon dai 
Phong » ha scritto che 11 la
voro di mantenimento del
l'ordine « è compito del po
polo e nessuno può sostituirsi 
ad esso ». Osservando l'evo
luzione della città In un mese 
di potere popolare, si può 
constatare come 1 problemi 
vengono risolti 

Un giovane delle brigate di 
autodifesa ne dava la ragio
ne' « Nel passato noi ci ri
fiutavamo di partecipare alle 
formazioni di miliziani volon
tari che Thicu voleva organiz
zare nel nostro quartiere. Og
gi partecipiamo volentieri alle 
attività del nuovo potere, per
chè abbiamo capito che la 
difesa del beni della famiglia 
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i del vicino 6 la difesa dei 
| nostri propri ». 

Un fondamento de) nuovo 
potere che si sta stabilendo 
a Saigon è la solidarietà pò 
polare, che la politica 
Thieu e degli americani vo 
levano distruggere. E' un'ope 
razione che non si conclude 
in qualche jiorno, vista '.a 
pesante eredita che 11 colo
nialismo ha lasciato a Saigon, 

ma giorno dopo giorno il pro
cesso rivoluzionario clic sì 
sviluppa dalla vigilia dell'i» 
giesso in Saigon delle forze 
di liberazione, progredisce 

di 1 Quel che è Importante e che 
gli organi del potere popo
lare prendono sempre più In 
mano ,a gestione degli affari 
cittad.nl. 

Massimo Loche 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

ELEZIONI 

Che si aspettano i socialisti dal vo
to. Che pensano d i fare dopo. 
Colloquio con Francesco De Martino 

ABORTO 
Superate le 500 mila f i rme: che fa
ranno adesso i partit i ? 
Rispondono i loro leader. 

STRAGE DI ACQUI 
Di rosso c'è rimasto solo i l sangue 

CILE 
Un documento eccezionale: la cir
colare di Pinochet agli ambasciato
l i cileni nel mondo 

Tanti colori per tante vacanze 

La Liguria è un arco-baleno. 
Il « prodotto Riv iera Ligure » ha 

sempre vissuto di immagini ste
reotipate, spes so contrastanti , non 
sempre producenti . Le c a m p a g n e 
ecologiche a livello nazionale han
no poi finito per fare di ogni erba 
un fasc io confondendo cose buone 
con altre meno buone. Al momento , 
quindi, il « cliente-turista » ha spes
so idee piuttosto confuse sulla Li
guria, e non sa che s e c 'è una re
gione che può offrire un largo ven
tagl io di vacanze differenziate, que
sta è proprio la Liguria. 

La Liguria infatti non è soltanto 
una lunga e ininterrotta spiaggia di 
sole. E s s a poss iede ben 7.000 chilo
metri di strade che esplorano l'inte
gro e af fasc inante habitat dell'en
troterra con continue proposte sto
rico-culturali tali da soddisfare in 
ogni s tagione il turismo più esigen
te. Architetture barocche , grotte 
naturali che recano le « orme » del
l'uomo pre-neanderthaliano, manife
stazioni culturali ed artist iche a li
vello internazionale. 

E con la possibilità muli re eli sco 
prire i valori tradizionali di unii 
cucina poco nota e veramente ori
ginale ricca di piatti gustosiss imi e 
di squisiti vini. 

I valori paesaggis t ic i poi sono va
ri e mutevol i : dalle coste rocciose 
a picco sul mare al le colline di uli
vi, dal le terrazze di fiori ai laghi e 
ai torrenti di montagna. Essi con
feriscono a questo sottile arco di 
terra le caratter is t iche di un pic
colo continente. Attrezzato con oltre 
3.1)00 esercizi alberghieri! 

Tutti questi « plus » sono stali rac
colti in un' immagine, in un simbo

lo. In un vero e proprio « marchio 
aziendale ». Questo è stato presen
tato nel corso di una manifestazio
ne recentemente conclusas i a Ge
nova. 

Ecco lo : in una forma graf ica qua
drangolare un sempl ice tratto ri
c a l c a l 'arco della regione, campito 
d a tante s tr i sce colorate. Un vero e 
proprio arcobaleno dove ogni colore 
sta a s imboleggiare un diverso ti
po di vacanza offerto dalla Liguria. 

L'indaco per i fondali rocciosi . 
luogo di cacc ia dei sub più speri
colati . 

L'azzurro per gli amanti del nuo
to, del lo sc i d'acqua e della ve la i 
quali possono scegl iere , c o m e base . 
fra più di cento località balneari . 

Il verde delle passegg ia te nei bo
cchi e nel le pinete dell 'entroterra, 
ove tra l'altro si possono cogl iere 
profumati porcini, ovuli e prataioli . 

Il giallo per le palestre di roccia 
(ci sono anche quel le ! ) e per le 
lunghe passegg ia te sui sentieri roc
ciosi delle Alpi e dell'Appennino. 

L'arancio e il rosso per i ri las
santi tramonti ed i caldi toni au
tunnali dei parchi naturali. 

Il bianco del le nevi per i ral l ies e 
per gli sports invernali nonché per 
la pesca delle trote di lago. 

Ecco perché la Liguria è proprio 
un arco-baleno. 

RIVIERA 
LIGURE 
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